
di Denis Artioli
◗ ROMA

«Monti? Rischia la vita, il Nord
lo farà fuori». Il leader della Le-
ga, Umberto Bossi, ha risposto
con un'affermazione choc, a
Piacenza, a chi gli chiedeva ieri
sera se l'attuale premier durerà
anche dopo il 2013.

Bossi ha poi attaccato ancora
i simboli dell'unità del Paese, ri-
spolverando un vecchio cavallo
di battaglia leghista sull'Inno di
Mameli. «Spero che non lo can-
tino i miei figli» ha detto Bossi
commentando la proposta che
ha trovato ampia convergenza
alla Camera di istituire l'obbli-
gatorietà dell'Inno di Mameli
nelle scuole.

«Stanno riempiendo il Nord -
ha rincarato la dose Bossi - di
mafiosi in soggiorno obbligato,
prima o poi qualcuno si decide
a impiccarli sulla pubblica piaz-
za. Hanno mandato a Padova il
figlio di un mafioso siciliano».

Il leader della Lega ha poi ac-
cusato ancora il governo Monti
di essere «antifederalista, di da-
re retta solo alle banche e all'Eu-
ropa».

Tre giorni fa, a Monza, duran-
te il comizio che aveva chiuso la
fiaccolata leghista contro l'ese-
cutivo, Bossi aveva garantito
che se il governo Monti non
ascolterà le proposte della Lega
Nord, e, soprattutto, l'iniziativa
popolare di riforma delle pen-
sioni, il movimento porterà

«giù a Roma centinaia di perso-
ne. E lì facciamo saltare il suo
scranno. Noi non staremo fer-
mi davanti alle leggi inique, co-
me quella sulle pensioni noi in-
terveniamo usando la piazza
come forza».

La frase del leader del Carroc-
cio si inserisce nell'escalation
di espressioni colorite che da

qualche tempo vari esponenti
del movimento stanno scaglian-
do contro il governo tecnico.
Pochi giorni fa, l'ex-ministro
Roberto Calderoli ha detto
dell’attuale presidente del Con-
siglio: «Non c'è una persona
che mi sta sulle balle come quel-
lo lì. Il loden l'ho messo nell'ar-
madio finché lui non sparisce».

E poi ancora, Calderoli, a un
comizio, scagliandosi ancora
contro Mario Monti e, questa
volta, anche contro Berlusconi:
«Ce l'abbiamo con tutti e due,
perchè uno è l'assassino e l'al-
tro il palo, il complice», ha detto
rispondendo ai giornalisti che
gli domandavano se in questo
momento ce l'abbia di più con

il presidente del consiglio Ma-
rio Monti o con l'ex alleato Sil-
vio Berlusconi, che sostiene
l'esecutivo del professore diver-
samente dalla Lega.

Presentando la candidatura
di Massimo Polledri a sindaco
di Piacenza, dove la Lega corre-
rà da sola, Umberto Bossi ha
lanciato la campagna elettorale
in vista delle amministrative di
maggio e ha esortato il partito a
mettere da parte i litigi.

«La campagna elettorale – ha
detto – deve vedere la Lega tutta
unita, non con le storie e le be-
ghe. Quel che è avvenuto ulti-
mamente ci ha permesso di li-
berarci di un po’ di gente che
era lì solo a elemosinare il po-
sto. Da domani dobbiamo tira-
re fuori i gazebo».

Le reazioni non si sono fatte
attendere: «Bossi parla come
un terrorista. La violenza verba-
le del leader leghista ormai ha
raggiunto vette pericolose e
non basta giustificarlo perchè
non sta bene. I vertici della Lega
prendano le distanze e smenti-
scano le parole truci e inqualifi-
cabili di Bossi che incitano alla
violenza»: lo ha detto Massimo
Donadi capogruppo Idv alla Ca-
mera. «Tutti i partiti e le istitu-
zioni le condannino - aggiunge
- perchè il confronto politico,
per quanto aspro, non può e
non deve travalicare i limiti dell'
odio e dell'istigazione alla vio-
lenza».
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Bossi: Monti rischia, il Nord lo farà fuori
Frasi choc del leader della Lega contro il premier «in pericolo di vita». Sul confino: ci stanno riempiendo di mafiosi

Il pacifista Turi Vaccaro dopo la nottata sul traliccio dell’alta tensione

L’inno di Mameli
entra in classe

di Paolo Carletti
◗ ROMA

Il presidente della Repubblica
Napolitano non incontrerà i sin-
daci «anti-tav» durante la visita
di oggi a Torino. Cade nel vuoto
l’appello del presidente della
Comunità montana Val di Susa,
Sandro Plano. Il Capo dello Sta-
to ha risposto, con fermezza,
che la questione-Tav non rien-
tra nelle sue competenze, invi-
tando anzi a mettere da parte
violazioni di legge e intimidazio-
ni «come quelle che si sono veri-
ficate nei giorni scorsi». Si chiu-

de il cerchio istituzionale intor-
no ai No Tav dunque, dopo l’al-
tolà del premier Monti e del go-
verno. La parola d’ordine è
«avanti tutta», e margini di trat-
tativa per i contrari alla linea fer-
roviaria di alta velocità Tori-
no-Lione sembrano non esser-
cene. «Mi dispiace che il Capo
dello Stato non abbia accolto la
nostra richiesta, sarebbe stata
l’occasione per chiarire il ruolo
degli amministratori che ribadi-
scono la linearità di comporta-
mento nel quadro della non vio-
lenza e della legalità» ha dichia-
rato, deluso, il presidente della

Comunità montana.
Val di Susa al centro delle at-

tenzioni del Governo. Ieri Monti
ha ricevuto a Palazzo Chigi il go-
vernatore del Piemonte Rober-
to Cota, concordando lo sbloc-
co dei fondi Cipe di 20 milioni
nella prossima riunione del 9
marzo. Oltre a questo, per tenta-
re di riportare il clima a una par-
venza di normalità, sono allo
studio anche le «misure di com-
pensazione». I 20 milioni, secon-
do Cota, dovranno servire so-
prattutto a potenziare la linea
ferroviaria già esistente nella
Valle, in particolare il tratto Tori-

no-Bussoleno che negli anni è
stato depotenziato, ma molto
utilizzato dai pendolari. «Dob-
biamo far capire che l’opera è
giusta ma che allo stesso tempo
non abbandoniamo chi prende
il treno tutte le mattine per an-

dare a lavorare». Le misure com-
pensative dovrebbero invece
concretizzarsi in sgravi fiscali e
particolari clausole sui lavori
per coinvolgere pienamente i la-
voratori locali (con corsi di for-
mazione) e gli alberghi. Una

«manovra» che trova molti con-
sensi, ma non attecchisce nel
Movimento No Tav. «La vita e il
futuro non si compensano, di-
fendiamo il futuro di tutti, non
solo del nostro territorio ma an-
che di una fetta di mondo. Non
accetteremo compensazioni e
andremo avanti» ha detto uno
dei leader della protesta. Per poi
ironizzare: «La formazione per
lavorare nei cantieri? E’ come se
ti insegnassero a demolire la tua
casa in quei cantieri che distrug-
gono il territorio in cui vivi».

Intanto, nel giorno in cui Lu-
ca Abbà torna a respirare da so-
lo, Turi Vaccaro lancia un appel-
lo pacifista: «Basta con le pietre.
Basta con la violenza. Non è così
che si ferma la Tav». E Marco
Bruno, il manifestante No Tav
che in Val di Susa si era rivolto al
carabiniere chiamandolo
“pecorella”, si dichiara pronto a
chiedere scusa.
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Sostenuto da un gruppo ad hoc su
Facebook (1.477 mi piace),
recitato dal palco di Sanremo da
Benigni, l’inno di Mameli sta per
entrare in classe. In maniera
obbligatoria. Sono almeno tre
anni che ci si prova, ma ora pare
che il traguardo sia vicino.
Rendere l’Inno di Mameli
obbligatorio a scuola è una delle
novità previste (assieme
all’istituzione di una Giornata
dell’ Unità nazionale, della
Costituzione, dell’inno e della
bandiera) da un provvedimento
messo a punto in commissione
Cultura alla Camera. «L’obiettivo -
spiega la relatrice Paola
Frassinetti (Pdl) - è far imparare
le parole e il senso dell’Inno, che
ha numerosi riferimenti storici.
Siamo vicini al via libera.
Attendiamo il parere della
commissione Affari Costituzionali
e poi chiederemo la legislativa
(una strada che consente di
incassare l’ok della Camera senza
passare per l’Aula) per velocizzare
i tempi». Il testo, sul quale c’è la
convergenza di tutti i gruppi - ad
eccezione della Lega - è la sintesi
di due proposte, una targata Pd
(del febbraio 2009) e una Pdl
(sempre febbraio ma 2011).

Il leader della Lega Umberto Bossi durante un comizio

la novita’

la protesta

Napolitano ai No Tav
«Non ricevo i violenti»
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